
STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE CULTURALE CLGEnsemble 
 

Art. 1 Costituzione e sede 
È costituita l'associazione culturale senza scopo di lucro denominata "CLGEnsemble", con sede in Castagneto 
Po (TO), in strada Nusma 26. La sede dell'associazione potrà essere variata con semplice deliberazione del 
consiglio direttivo. L'associazione è costituita a tempo indeterminato. 
 

 Art. 2 Scopo dell'associazione 
 a) L'associazione intende: 
 • svolgere progettazione e ricerca negli ambiti sonoro-musicale, visivo, teatrale-gestuale,scrittorio, multimediale; 
 • offrire occasioni e strumenti di esercizio di attività terapeutiche negli ambiti della musica,dell'arte, del teatro, 

della danza; 
 • curare l'edizione digitale, cartacea e/o interattiva (compresa la diffusione tramite Web) degli esiti progettuali di 
 cui al punto precedente; 
 • offrire spazi, strumenti e operatori per la realizzazione di progetti e opere multimediali. 
 • organizzare e gestire attività didattico-formative inerenti agli stessi ambiti di progettazione e ricerca dichiarati; 
 • realizzare e promuovere manifestazioni ed eventi culturali; 
 • elaborare e realizzare progetti relativi alla valorizzazione, alla scoperta o (ri-scoperta) del "territorio nelle sue 

valenze umane e ambientali attraverso attività ludico-sportive e didattico-formative; 
 • proporre progetti e collaborazioni a singoli cittadini e a tutti gli interlocutori della società civile al fine di 

sostenere e promuovere le attività dell'associazione. 
 • gestire spazi associativi e circoli culturali sul territorio al fine di promuovere attività culturali, di ricerca, di 

aggregazione e i integrazione sociale; 
Gli esiti di cui sopra vengono raggiunti con la partecipazione di persone che vivono condizioni di 
handicap e disagio psico-fisico; quindi, lo scopo dell'associazione è sensibilizzare e informare 
l'opinione pubblica sul valore dell'integrazione sociale, per stimolare singoli cittadini, associazioni, 
istituti, enti pubblici e privati, realtà produttive, a partecipare a un più generale progetto di 
riconoscimento delle diverse abilità. 

 

Art. 3 Associati 
Gli associati si distinguono in: 
soci fondatori, cioè le persone fisiche elencate nell'atto costitutivo dell'associazione; 
soci  aggiunti ordinali, cioè tutti gli altri soci che non compaiono nell'atto costitutivo; 
soci aggiunti animatori, cioè quei soci che non compaiono nell'atto costitutivo ma sostengono con idee, attività o 
risorse proprie lo scopo dell'associazione; tale ruolo potrà essere ricoperto solo a seguito di delibera 
insindacabile del consiglio direttivo; 
 
Art. 4 Ammissione all'associazione 
Chiunque può essere ammesso a far parte dell'associazione senza distinzione di nazionalità, sesso, religione, 
reddito. Il numero dei soci è illimitato. Chi desidera far parte dell'associazione deve impegnarsi a rispettarne le 
finalità, a perseguirne lo scopo e a collaborare con gli altri soci. 
Per essere ammessi quale socio ordinario è necessario: 
•  presentare al consiglio direttivo domanda di ammissione sottoscritta dall'interessato contenente l'indicazione di 

nome e cognome, luogo e data di nascita e residenza del richiedente ovvero la denominazione e la ragione 
sociale con indicazione del legale rappresentante nonché la dichiarazione di attenersi alle norme del presente 
statuto e alle deliberazioni degli organi sociali; 

• che la domanda presentata venga accolta a giudizio insindacabile del consiglio direttivo mediante delibera 
assunta con il voto favorevole della maggioranza dei 2/3 dei suoi componenti e successivamente ratificata 
dall'assemblea dei soci. 

 

Art. 5 Doveri dei soci 
• Osservare le norme del presente statuto e le deliberazioni degli organi sociali; 
• versare la quota associativa il cui importo è fissato di anno in anno dal consiglio direttivo. 
I soci che non ottemperino ai loro doveri o che in qualunque modo arrechino danni di immagine, morali e 
materiali all'associazione o a chi vi appartiene, sono passibili di sanzioni deliberate dal consiglio direttivo e 
possono essere altresì esclusi a norma dell'articolo 6 del presente statuto. 



Art. 6 Esclusione dei soci 
Lo status di socio si perde per: 
• dimissioni; 
• decesso; 
• morosità; 
• comportamenti e/o attività che in qualunque modo danneggino l'associazione, singoli soci o l'immagine 

dell'associazione stessa, nei casi in cui il consiglio direttivo decida di sanzionarli con l'esclusione, deliberata a 
maggioranza dei 2/3 dei suoi componenti. 

 

Art. 7 Organi dell'associazione 
Sono organi dell'associazione: 
• il  consiglio  direttivo,  composto da:  presidente,  vicepresidente  e  segretario. 
 Il  presidente è garante della  rispondenza delle  iniziative dell'associazione allo scopo che la anima, presiede 

il consiglio direttivo, convoca, revoca e presiede l'assemblea dei soci, vigila sull'osservanza dello statuto. 
 Il vicepresidente coadiuva  il  presidente  nelle sue funzioni e lo sostituisce in caso di assenza o di 

impedimento; 
• l'assemblea dei soci. 
 

Art. 8 Consiglio direttivo 
II  consiglio direttivo è  composto da  presidente,  vicepresidente e segretario. 
Le riunioni del consiglio non necessitano di atti formali di convocazione e verbalizzazione. 
Il consiglio direttivo è  investito dei più  ampi  poteri  per la  gestione ordinaria e straordinaria dell'associazione, 
senza limitazioni. Spetta al consiglio direttivo convocare le riunioni, approvare e modificare i conti di preventivo 
e di consuntivo, redigere i bilanci, deliberare circa le scelte, l'indirizzo e lo svolgimento di tutte le attività, 
rappresentare l'associazione, deliberare l'ammissione di nuovi soci ordinar! e aggiunti, stabilire la quota sociale. 
Le cariche hanno un mandato di 1 anno. 
All'interno del consiglio direttivo i soci fondatori dovranno essere come minimo la metà più uno dei componenti. 
In caso di dimissioni rassegnate prima della scadenza del mandato, l'assemblea dei soci delibera la sostituzione 
relativa secondo le modalità stabilite nell'articolo 10 del presente statuto. Le dimissioni del presidente non fanno 
decadere il consiglio direttivo. Il presidente, o, in sua assenza, il vicepresidente o il segretario, cura l'esecuzione 
delle delibere dell'assemblea e del consiglio direttivo stesso. 
Nei casi di comprovata urgenza ogni membro del consiglio direttivo può esercitarne i poteri, fatta salva la ratifica 
da parte del consiglio direttivo espressa dalla sua maggioranza assoluta in occasione della prima successiva 
riunione successiva, che dovrà essere convocata al più presto. 
Ai membri del consiglio direttivo possono essere riconosciuti compensi saltuari in relazione all'attività esercitata 
all'interno dell'associazione e in relazione al perseguimento degli intenti e dello scopo dell'associazione stessa. 
Ai soci possono essere riconosciuti rimborsi di spese generate in relazione allo svolgimento delle attività 
associatìve. 
 

Art. 9 Rappresentanza legale 
II  presidente dell'associazione la  rappresenta  legalmente in  giudizio e  nei  confronti  di terzi. 
Il  presidente,  il  vicepresidente e il segretario  hanno  la firma sociale e sono abilitati a intrattenere rapporti con 
banche e amministrazioni postali. 
 

Art. 10 Assemblea dei soci 
L'assemblea dei soci è convocata in via ordinaria almeno una volta l'anno. 
L'assemblea può essere convocata anche fuori della sede sodate, purché in Italia. 
L'assemblea approva il bilancio preventivo e consuntivo su proposta del consiglio direttivo, approva l'ammontare 
della quota sociale stabilita dal consiglio direttivo, delibera sugli indirizzi e le direttive generali dell'associazione e 
su tutte le questioni all'ordine del giorno. L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio direttivo o, in sua 
mancanza, dal vice presidente. Il presidente dell'assemblea nomina un segretario per la redazione del verbale, 
firmato dal presidente e dal segretario. 
Hanno diritto di partecipazione tutti i soci in regola. Ciascuno di essi può farsi rappresentare da altri soci tramite 
delega (le deleghe non possono essere in numero maggiore di 3 per ciascun socio). Spetta al presidente 
dell'assemblea constatare la regolarità delle deleghe e il diritto di intervento dei soci all'assemblea stessa. 
L'assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti e delibera validamente con la 



maggioranza assoluta dei voti dei soci. Le delibere sulla nomina dei componenti del consiglio direttivo, 
sull'assegnazione delle cariche sociali, sulle modifiche dell'atto costitutivo e del presente statuto non sono valide 
senza la maggioranza assoluta dei voti dei soci fondatori. 
 

Art. 11 Controversie 
Tutte le eventuali controversie tra soci e tra questi e l'associazione o i suoi organi saranno sottoposte, con 
esclusione di ogni altra giurisdizione, alla competenza di tre probiviri da nominarsi dall'assemblea. Essi 
giudicheranno senza formalità di procedura e le loro decisioni saranno inappellabili. 
 

Art. 12 Fondi dell’associazione 
II  patrimonio e  le entrate dell'associazione sono costituiti: 
• dalle quote associative; 
• da eventuali spontanei contributi di terzi; 
• da eventuali erogazioni quali lasciti testamentari e donazioni; 
• dai beni mobili e immobili eventualmente di proprietà dell'associazione; 
• da eventuali sovvenzioni pubbliche e private; 
• da eventuali contributi derivanti da convenzioni; 
• da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio; 
• da ogni altra eventuale entrata che concorra a incrementare l'attivo sociale. 
 
Art 13 Retribuzioni 
Per la realizzazione degli obiettivi e il perseguimento dello scopo di cui all'articolo 2, l'associazione può avvalersi 
anche dell'attività retribuita dei soci mediante specifici incarichi documentati e a termine. 
 

Art. 14 Esercizio sociale 
L'esercizio sociale si chiuderà il 31 dicembre di ogni anno. 
 

Art. 15 Modifiche statutarie e scioglimento 
Le modifiche statutarie e lo scioglimento dell'associazione sono deliberati dall'assemblea dei soci in accordo con 
il consiglio direttivo e con il voto favorevole dei 3/4 dei soci fondatori. 
L'assemblea dei soci provvederà, se necessario, alla nomina di uno o più liquidatori e delibererà in ordine alla 
destinazione dell'eventuale patrimonio residuo, dedotte le passività. 
 

Art. 16 Norme finali e rinvio 
Per quanto non espressamente previsto in questo statuto vengono richiamate le disposizioni di legge vigenti. 


